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Riassunto 
L’istruzione scolastica è continuamente attraversata da momenti di crisi. Nono-
stante l’evidente necessità di una costante innovazione dei processi, risulta inte-
ressante comprendere cosa si debba intendere e in che termini questa si possa e 
sia da realizzare. 
Con una prospettiva didattico-speciale il contributo declina tale problematica 
attraverso tre differenti macro-temi: a) l’affermazione dell’educazione inclusiva 
come traguardo per valutare l’efficacia delle azioni di rinnovamento, b) l’indi-
viduazione delle sfide con cui la scuola deve confrontarsi e c) l’approfondimento 
del significato del costrutto stesso di innovazione. 
L’esito della riflessione permette di delineare i tratti di una proposta formativa 
per i docenti, fondamentalmente chiamati a sostenere un autentico processo di 
innovazione. 
Parole chiave: Innovazione; Didattica Speciale; Inclusione; Formazione inse-
gnanti.  
 
Abstract 
Scholastic instruction is continuously going through moments of crisis. 
Nevertheless, the need of a persistent process of innovation, it is important to 
understand how such a modernisation can be and should be accomplished. 
Taking the perspective of Special Didactics, the article delineates the question 
through three different themes: a) inclusive education as main objective with 
which evaluate the effectiveness of novelty actions, b) the challenges that school 
has to face, and c) the deep meaning of innovation itself. 
The result allows to point out the elements of a suggestion for teachers’ 
education, who are fundamentally called to sustain an authentic innovation 
process. 
Key words: Innovation; Special Didactics; Inclusion; Teachers’ Education. 
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1. Introduzione 
 

L’impressione che l’istruzione scolastica stia attraversando un lungo pe-
riodo di crisi è avvertita in molti sistemi a livello mondiale (Lachlan et al., 
2020; Lopes, 2009; Wiener, 2020). Comprendere, quindi, il perché del continuo 
rimando al tema dell’innovazione, nel campo delle politiche educative e della 
scuola, non è particolarmente difficile, anche se sulla problematica non esistono 
univoche prospettive (Deppeler & Aikens, 2020; OECD, 2017). È particolar-
mente facile, invece, comporre una rappresentazione delle criticità che attual-
mente, e in più frangenti della società, stanno mettendo a repentaglio i principi 
della dignità dei singoli, dell’universalità dei diritti e della salvaguardia del pia-
neta (UNESCO, 2021). Ciononostante, diventa sempre più chiaro il ruolo che 
l’educazione svolge nello sviluppo di una società equa, democratica e sosteni-
bile, capace di affrontare con lungimiranza tali minacce (Common Worlds Re-
search Collective, 2020). 

Se i motivi di un necessario rinnovamento a scuola possono, quindi, risultare 
evidenti, è comunque interessante comprendere cosa si debba intendere e in che 
termini questa si possa e sia da realizzare. 

A tal proposito, il progetto culturale che la SIPeS sta conducendo da alcuni 
anni punta all’innovazione quale strumento per il miglioramento dell’espe-
rienza educativa, traguardando quest’ultimo obiettivo attraverso lo sviluppo 
della cultura inclusiva. È fondamentalmente questo il tema del convegno na-
zionale svoltosi a Macerata nel 2022, dal titolo Didattiche Speciali per una 
scuola innovativa. Sorprende, invece, il fatto che la recente progettazione 
dell’OECD (Vincent-Lancrin et al., 2019), pur orientata alla costruzione di 
strumenti per misurare i risultati dell’innovazione, in maniera diametralmente 
opposta abbia solo tangenzialmente preso in considerazione i bisogni educativi 
degli alunni con disabilità e difficoltà nell’apprendimento. 

All’interno del quadro culturale tracciato, il contributo assume la prospettiva 
didattico-speciale per affrontare una problematica che si costituisce attraverso 
tre differenti macro-temi: a) l’affermazione dell’educazione inclusiva come tra-
guardo attraverso cui commisurare l’efficacia delle azioni di rinnovamento, b) 
l’individuazione delle sfide con cui la scuola oggi deve confrontarsi e c) l’ap-
profondimento del significato del costrutto stesso di innovazione. L’esito della 
riflessione permette di delineare i tratti di una proposta formativa per i docenti, 
fondamentalmente e qualitativamente chiamati a sostenere un autentico e con-
sapevole processo di innovazione. 

Tenendo quindi in considerazione questi aspetti, la focalizzazione sull’evo-
luzione che ha caratterizzato la scuola italiana nell’ultimo cinquantennio costi-
tuisce la cornice per l’analisi della letteratura sul tema dell’innovazione. 
Quest’ultima, condotta attraverso l’esplorazione degli studi in diversi campi, è 
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tesa ad individuare le dimensioni fondamentali con le quali caratterizzare i bi-
sogni formativi da curare per lo sviluppo professionale dei docenti. 
 
 
2. Inclusione scolastica: alcune consapevolezze 
 

Come già accennato, la qualità inclusiva dei processi formativi, intesa come 
la capacità di soddisfare l’universale diritto all’istruzione di ogni persona, è 
l’aspetto principale rispetto al quale prefigurare percorsi di innovazione a 
scuola. 

A livello internazionale, il richiamo al principio dell’Education for All è di-
ventato un saldo riferimento che ha sollecitato i sistemi educativi in direzione 
di un sostanziale cambiamento. In molti Paesi del mondo, l’istruzione per gli 
alunni con disabilità e con difficoltà nell’apprendimento si è gradualmente evo-
luta, anche se non in senso univoco, passando da sistemi di completa separa-
zione a strutturazioni maggiormente orientate all’integrazione e all’inclusione 
(Ahtiainen et al., 2021; Borca, 2010; Chambers & Forlin, 2021; Enders, 2013; 
Freitas et al., 2020; Ghergut & Grasu, 2012; Hameed & Manzoor, 2019; Mura, 
2016; Reyes et al., 2017; Seiça & Sanches, 2014). 

Per quanto riguarda il contesto politico e culturale italiano, l’obiettivo di 
superare ogni forma di emarginazione e, contestualmente, coltivare la crescita 
e lo sviluppo delle potenzialità di ogni alunno è diventato il cuore dell’espe-
rienza scolastica tout court. Dalle prime mosse con cui, già dai primi anni Set-
tanta, la scuola ha cercato di attuare questo peculiare impegno fino alle più re-
centi consapevolezze, è lentamente andata rinsaldandosi la convinzione che la 
realizzazione di «percorsi formativi sempre più rispondenti alle inclinazioni 
personali degli studenti, nella prospettiva di valorizzare gli aspetti peculiari 
della personalità di ognuno» non potesse che inquadrarsi in un’azione tesa al 
«successo scolastico di tutti gli studenti, con una particolare attenzione al so-
stegno delle varie forme di diversità, di disabilità o di svantaggio» (MIUR, 
2012, pp. 8-9). 

Concepire la scuola come una comunità che accoglie ogni alunno con l’in-
tento di costruire condizioni educative che ne consentano il massimo sviluppo 
(MIUR, 2009, 2012) significa, quindi, lavorare per garantire il diritto all’edu-
cazione di ciascuno studente nel pieno rispetto dell’unicità che egli rappresenta, 
in un sistema capace di riconoscere e valorizzare la diversità (UNESCO, 1994). 
Indirettamente richiamata dalle costituzioni di numerosi Stati, l’idea che la 
scuola inclusiva sia il mezzo più efficace per far fronte alle numerose forme di 
discriminazione implica il riferimento ad un lungo e costante processo di indi-
viduazione e rimozione delle barriere alla partecipazione (UNESCO, 2005). 
L’impegno che ne consegue ha da declinarsi in maniera strutturale, sia al livello 
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delle politiche globali sia rispetto alle singole istituzioni scolastiche. Per questo 
motivo, la European Agency for Special Needs and Inclusive Education ha sug-
gerito alcune azioni perché i sistemi educativi realizzino 1) servizi integrati, 
capaci di intervenire in ogni momento della vita degli studenti, 2) una cultura 
diffusa dell’inclusione che sia a beneficio di tutti gli alunni, 3) una professio-
nalità docente responsabile, aperta e competente, 4) un continuo monitoraggio, 
così da correlare gli sforzi profusi ai risultati ottenuti e 5) una sistematica rac-
colta di dati capaci di testimoniare l’evoluzione dei percorsi (EASNIE 2014). 
 
 
3. Le questioni aperte al di là degli standard 
 

Quello appena tratteggiato è un quadro complesso che rimanda ad una altret-
tanto articolata azione politica, culturale e scientifica tesa alla progressiva ristrut-
turazione dei sistemi educativi. Una riorganizzazione che, certamente, non può 
avvenire in maniera radicale, con passaggi di cesura, quanto piuttosto con il lento 
maturare delle consapevolezze (Cottini, 2017; de Anna, 2014; Mura, 2016). 

È ciò che, gradualmente, è accaduto al sistema dell’istruzione in Italia, dagli 
anni Settanta in poi, con momenti storici caratterizzati da differenti velocità, 
ma secondo un motivo di continuità sempre più chiaro (d’Alonzo, 2008; de 
Anna, 2014; Mura, 2016; Pavone, 2010). Anche i dati raccolti dalla ricerca di-
dattico-speciale hanno permesso di comprendere che l’inclusione è un feno-
meno maturato nel tempo, che ha visto ampliarsi il numero di alunni con biso-
gni educativi speciali che frequentano la scuola (Canevaro et al., 2009; ISTAT, 
2021), così come è gradualmente cresciuta la cultura dell’inclusione (Canevaro 
et al., 2011). È divenuto sempre più chiaro, infatti, che l’inclusione è l’orizzonte 
entro il quale realizzare un processo di crescita efficace per tutti gli allievi, ma 
che allo stesso tempo rappresenta un progetto culturale che necessita di una 
continua riqualificazione, anche rispetto alla professionalizzazione dei docenti 
(Ianes, 2014, 2016; Mura & Zurru, 2016). Si tratta, in sintesi, di una realtà molto 
variegata, ma globalmente segnata da una evoluzione positiva (d’Alonzo, 2017; 
Mura et al., 2019; Mura & Zurru, 2019), che testimonia come nelle classi in-
clusive si apprenda qualitativamente meglio (Cottini, 2017; Pavone, 2015). 

Pur con i dovuti distinguo, la realtà che è finora emersa è ampiamente in-
quadrabile nell’ambito degli impegni e obiettivi sostenuti a livello internazio-
nale. Ciononostante, difficoltà, criticità e prospettive per il futuro invocano un 
incessante sviluppo. Si tratta, quindi, di comprendere cosa si debba intendere 
per innovazione. Ovvero, quali siano gli elementi che, al di là di retoriche uni-
laterali, impongono una continua attenzione ed evoluzione. 
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Il riferimento ai tre intensi anni segnati dalla pandemia da Covid-19 e l’ago-
gnato ritorno alla normalità reclamano un chiarimento rispetto a quale sia l’as-
setto al quale si mira. È possibile tesaurizzare le sfide imposte dalla pandemia 
per riorientare i processi di innovazione scolastica? Le restrizioni imposte dal 
lockdown e dai successivi provvedimenti hanno indiscutibilmente generato im-
portanti sofferenze nella popolazione scolastica, con conseguenze ancora non 
del tutto chiare e univoche (Chang-Bacon, 2021; García & Weiss, 2020; Mo-
rando-Rhim & Ekin, 2021), ma generalmente caratterizzate da condizioni di 
sistematica esclusione e iniquità, aggravate da fenomeni di discontinuità edu-
cativa, impreparazione dei nuclei familiari, digital divide e stress professionale 
(Chang-Bacon, 2021; Espinosa Castro, 2020; Malta Campos & Vieira, 2021; 
Zota & Granovskiy, 2021). Tali condizioni hanno avuto un impatto più pro-
fondo nella popolazione degli studenti con disabilità (Besio & Bianquin, 2020; 
Morando-Rhim & Ekin, 2021). Nonostante si sia tempestivamente attivata la 
didattica a distanza durante il lockdown e pur considerando che nel 2021 si sia 
ridotto del 90% il numero degli alunni esclusi rispetto all’anno precedente 
(ISTAT, 2021), le ricerche hanno mostrato una chiara difficoltà nella struttura-
zione di percorsi capaci di accogliere gli studenti con disabilità (Besio, 2020; 
Ianes & Bellacicco, 2020). Ancora nel 2021, inoltre, l’esperienza didattica del 
91% degli studenti è stata caratterizzata da una mera trasposizione video sin-
crona delle attività previste dal regolare orario scolastico, con una proposta 
poco ristrutturata e sensibilmente ancorata ad impianti tradizionali e trasmissivi 
(Fondazione Agnelli & CRENoS, 2021; Lucisano, 2020). 

Di fronte a simili dati, vien fatto di domandarsi quale sia la normalità alla 
quale si voglia tornare e attraverso quali vie procedere per lo sviluppo. Per ri-
spondere ad una simile domanda sono necessari due ulteriori approfondimenti: 
da una parte l’analisi del costrutto di innovazione, per comprendere le dimensioni 
attraverso le quali può concretizzarsi, dall’altra una focalizzazione sul ruolo che 
i docenti possono assumere nello sviluppo dei processi di apprendimento. 
 
 
4. Significato e “analitica” dell’innovazione a scuola 
 

La perentorietà con cui la pandemia si è imposta nella realtà scolastica ha 
reso inderogabile una già irrinunciabile riflessione sulle prospettive di sviluppo 
che si intendono sostenere rispetto agli ancora irrisolti nodi della qualità 
dell’istruzione e dell’educazione. 

Parlare di innovazione implica, infatti, il riferimento ad un tema che neces-
sariamente orienta verso l’implementazione di pratiche e l’evoluzione dei si-
stemi. In tal senso, pur considerando l’innovazione come un aspetto stretta-
mente connesso alla creatività individuale – sostenuta dalla valorizzazione dei 
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differenti stili cognitivi, percettivi e di pensiero per favorire l’assunzione di 
nuove prospettive (Amabile & Pratt, 2016) –, il costrutto rimanda ad un princi-
pio fondamentale che necessita di essere introiettato nelle pratiche di un’istitu-
zione, perché se ne possa autenticamente promuoverne lo sviluppo (Albury, 
2005; Kahn, 2018). 

Diventano, così, interessanti i modelli desumibili dagli studi sulle organiz-
zazioni che promuovono percorsi di sviluppo basati su approcci partecipativi 
(Alves, 2013; Douthwaite et al., 2011; Harris & Albury, 2009; Osborne et al., 
2016; Voorberg et al., 2014). Alcune ricerche ne hanno mostrato l’efficacia, 
mettendo in evidenza importanti passaggi chiave, quali 1) la necessità di pro-
muovere la consapevolezza sulle molteplici opportunità di innovazione, 2) lo 
stimolo della responsabilità decisionale e partecipativa dei singoli, 3) il soste-
gno ai soggetti nell’adattamento delle pratiche e 4) la valorizzazione della con-
tinuità nell’azione di miglioramento (Douthwaite et al., 2011). Allo stesso 
modo, con il modello componenziale prospettato da Amabile & Pratt (2016) si 
definiscono i presupposti essenziali dell’innovazione con 1) la disponibilità di 
risorse, 2) le competenze atte a combinare creativamente e secondo modalità 
nuove i materiali e, infine, 3) la presenza di un motivo guida per i soggetti, cioè 
una motivazione intrinseca all’agire in tal senso. Se si considera il processo di 
innovazione come una mentalità da interiorizzare (Kahn, 2018), nei singoli 
quanto nelle istituzioni, alcune caratteristiche diventano fondamentali. Dyer et 
al. (2019) hanno definito, a tal proposito, cinque competenze facendo riferi-
mento 1) alla capacità di associare differenti questioni e molteplici campi, 2) 
alla disponibilità a mettere in discussione ciò che è comunemente considerato 
un sapere assodato, 3) all’inclinazione per un approccio osservativo e analitico 
sulle pratiche e sulle dinamiche che le circondano, 4) alla disposizione alla spe-
rimentazione rispetto a ciò che è comunemente noto e, infine, 5) all’apertura 
verso la costruzione di reti collaborative. 

Coerentemente con quanto prospettato da simili modelli, secondo l’OECD i 
percorsi di qualificazione dell’istruzione si basano 1) sul monitoraggio delle 
pratiche, a livello macro e micro, 2) sullo sviluppo professionale degli inse-
gnanti, 3) sull’integrazione dell’azione delle istituzioni scolastiche nella comu-
nità d’appartenenza e 4) sulla correlazione tra cambiamento e miglioramento 
dei risultati educativi (Vincent-Lancrin et al., 2019). La più recente prospettiva 
dell’innovazione responsabile – che tenta di cogliere le sfide del futuro, bilan-
ciando i bisogni socio-economici, ambientali e culturali – punta l’attenzione su 
quattro dimensioni, quali 1) l’anticipazione e individuazione di nuove opportu-
nità, 2) la riflessività sulle pratiche e sulle attività, 3) l’inclusione dei diretti 
interessati nello sviluppo dei processi e 4) la flessibilità adattiva rispetto ai re-
pentini mutamenti dei contesti (Deppeler & Aikens, 2020; Owen et al., 2020). 
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n. 
Temi  
sull’innovazione 

Ricerche 
Dimensione 
professionale 

1 
Valorizzazione degli apporti individuali 
 
Associazioni creative tra idee e questioni 

Amabile et al., 2016; 
 
Dyer et al., 2019; 

Valorizzazione delle 
diversità 

2 

Istituzionalizzazione dei valori 
 
 
 
Continuità nei processi di innovazione 
 
 
Sostegno all’adattamento delle pratiche 

Amabile et al., 2016; 
Albury, 2005; 
Kahn, 2018; 
 
 
Douthwaite et al., 2011; 
 
 
 
 
Deppeler & Aikens, 2020; 
 

Continuità e supporto ai 
processi 

3 

Approccio partecipativo 
 
 
 
 
 
 
Responsabilizzazione nei processi 
decisionali  
 
Inclusione degli stakeholders 

Alves, 2013; 
Douthwaite et al., 2011; 
Dyer et al., 2019; 
Harris & Albury, 2009; 
Osborne et al., 2016; 
Voorberg et al., 2014; 
 
 
Douthwaite et al., 2011; 
 
 
Deppeler & Aikens, 2020; 

Responsabilità dei singoli 

4 

Consapevolizzazione 
 
Mentalità da interiorizzare 
Motivazione intrinseca all’agire 
Sviluppo professionale dei singoli 
Anticipazione delle opportunità 

Douthwaite et al., 2011; 
Amabile et al., 2016; 
Kahn, 2018; 
Amabile et al., 2016; 
Vincent-Lancrin et.al., 2019; 
Deppeler & Aikens, 2020; 

Autonomia e motivazione 
dei singoli 

5 

Mettere in discussione  
ciò che è noto 
Capacità di sperimentare 
Combinare i materiali e idee in maniera 
innovativa 

Dyer et al., 2019; 
 
Dyer et al., 2019; 
 
Douthwaite et al., 2011; 

Attitudine alla ricerca 

6 

Abilità nell’azione creativa sui materiali e 
sulle idee 
 
 
Osservazione, analisi e monitoraggio delle 
pratiche 
 
Riflessività sulle pratiche e sulle attività 

Amabile et al., 2016; 
 
 
Dyer et al., 2019; 
Vincent-Lancrin et.al., 2019; 
 
Deppeler & Aikens, 2020; 

Competenze riflessive 

7 Capacità di fare rete 
Integrazione istituzione – comunità 

Dyer et al., 2019 
Vincent-Lancrin et.al., 2019; 

Collaborazione 

Se si sintetizzano gli elementi finora emersi ne deriva un interessante e com-
plesso quadro (Tab. 1) che evidenzia alcuni nuclei tematici con i quali traguar-
dare, come si è detto, i bisogni formativi da curare per lo sviluppo professionale 
dei docenti. 

 
Tab. 1 - Analitica dell’innovazione 
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5. De-costruire e ri-costruire il processo di apprendimento 
 

La schematizzazione degli studi sull’innovazione, nonostante derivi dalle 
analisi attinenti a differenti campi di applicazione, offre molteplici indicazioni 
sulle dimensioni intorno alle quali focalizzare l’attenzione nei processi scola-
stici. L’aspetto preponderante che ne emerge, però, rimanda alla necessità di 
concentrare l’interesse sui soggetti che animano e sostengono le pratiche che si 
vorrebbero sottoporre al cambiamento. 

Se parlare di innovazione presuppone necessariamente l’implementazione e 
l’evoluzione dei sistemi, non possono, però, essere ignorati gli individui che vi 
operano. Nonostante le modellizzazioni – è innegabile – permettano di capire 
quali siano gli aspetti cruciali di ogni pratica e come questi si concatenino in un 
funzionamento globale, l’impressione è che allo stesso tempo possano risultare 
fuorvianti rispetto alla comprensione di ciò che è importante nella prospettiva 
dei soggetti che vi sono coinvolti, ovvero dei valori e dei motivi che dovrebbero 
guidare lo sviluppo delle pratiche. Diventa necessario, quindi, decostruire i pro-
cessi per poi ricostruirli con una più ampia e coerente visione del ruolo e dello 
spazio che i soggetti assumono. 

Attualmente, scuole e insegnanti dispongono di alcuni strumenti indiscuti-
bilmente consolidati per costruire una proposta educativa che “funzioni”. Il mo-
dello dell’ICF (WHO, 2001, 2007), oramai entrato a pieno titolo nella cultura 
scolastica, ha tracciato una linea sicura per l’individuazione e l’interpretazione 
degli elementi barrieranti nei confronti della partecipazione degli alunni. Le 
scuole hanno, inoltre, la capacità di adottare strumenti per il monitoraggio e lo 
sviluppo delle azioni sulla scorta dell’architettura offerta dall’Index (Booth & 
Ainscow, 2011). Anche lo Universal Design for Learning è diventato un riferi-
mento obbligato per l’implementazione scientifica di dispositivi per l’appren-
dimento inclusivo (CAST, 2018). In oltre un decennio, attraverso le differenti 
ricerche Evidence Based, si è costruita un’importante risorsa su programmi 
educativi e pratiche che funzionano (Pellegrini & Vivanet, 2021). Il progetto 
europeo dell’Agency, Teacher Professional Learning for Inclusion, ha da 
tempo definito i valori che stanno alla base di una pratica professionale capace 
di realizzare la piena inclusione (EADSNE 2012). 

Concentrando, però, l’attenzione sull’insegnante che, come detto, è il prin-
cipale attore della possibile innovazione a scuola, è necessario chiedersi quale 
sia la posizione che egli occupa in tali modellizzazioni e se, eventualmente, non 
sia costretto ad assumere una determinazione identitaria che non gli appartiene 
e spersonalizzante. Il solo riferimento alle standardizzazioni dei ruoli ai quali 
adempiere, alle pratiche da attivare ed ai dispositivi di cui disporre può porsi 
come un serio ostacolo per l’attivazione e l’implementazione di pratiche inno-
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vative che, come visto, necessitano della spinta vitale prodotta dalla partecipa-
zione e inclusione dei singoli, posti in condizioni di esplorare, esprimere e col-
tivare la propria identità (Lopes, 2009; Mockler, 2011; Stenberg, 2010). 
 
 
6. Una proposta 
 

Per rispondere alle preoccupazioni scaturite, risulta importante riscoprire la 
soggettività e il peso che essa assume nell’educazione scolastica e superare, 
così, le possibili oggettivazioni che possono generarsi quando i processi, soste-
nuti da concettualizzazioni e categorizzazioni che possono risultare reificanti, 
tendono a strutturare rapporti distaccati e strumentali tra gli individui e tra que-
sti e la propria pratica (Honneth, 2005). Focalizzare l’attenzione sull’inse-
gnante, sulla sua espressione e maturazione identitaria, permette invece di ri-
scoprirne la qualità di “soggetto” e la posizione di agente per lo sviluppo “sog-
gettivo” degli alunni (Biesta, 2017), peraltro in una dinamica di reciprocità 
(Honneth, 1992). Se l’identità non può essere concepita come un oggetto e una 
qualità essenziale dell’individuo, quanto invece come il risultato di un percorso 
riflessivo e narrativo aperto, ne consegue che la consapevolezza di sé e i relativi 
meccanismi siano la base dello sviluppo professionale dei docenti e, conse-
guentemente, il prerequisito per l’implementazione di percorsi di innovazione 
a scuola (Korthagen, 2007; Stenberg, 2010). 

È in tal senso, infatti, che la possibilità di sostenere il processo do crescita 
dei docenti, quali attori e sostenitori di percorsi di innovazione consapevole e 
responsabile, necessita di azioni formative tese a stimolare negli insegnanti un 
atteggiamento proattivo e orientato verso una chiara consapevolezza di sé. Per-
tanto, la prospettiva didattico-speciale con la quale si sono traguardati gli aspetti 
che caratterizzano il fenomeno dell’innovazione, da una parte, e l’esigenza di 
riconoscimento soggettivo dei docenti, dall’altra, conduce all’elaborazione di 
una proposta formativa capace di assumere la maturazione identitaria come 
perno dello sviluppo professionale. Diventa, quindi, necessario realizzare un 
dispositivo formativo che supporti negli insegnanti lo sviluppo della propen-
sione a: 
• affrontare esperienze formative capaci di valorizzare la diversità, la creati-

vità e l’espressione di sé e della propria unicità come risorsa educativa, sco-
prendo ed esplorando le caratteristiche del proprio modo d’essere e di af-
frontare le sfide dell’apprendimento, così come i molteplici processi di cre-
scita con i quali ciascuno si cimenta; 

• maturare una visione prospettica dell’insegnamento, intesa come autono-
mizzazione ed emancipazione individuale, superando ogni visione impiega-
tizia del compito e strutturando una mentalità orientata alla crescita ed allo 
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sviluppo, per accogliere le difficoltà come sfide esaltanti piuttosto che osta-
coli frenanti; 

• imparare a guardare alla pluralità di linguaggi, metodi e strategie per il po-
tenziamento degli apprendimenti non come ad oggetti definiti in maniera 
ultimativa, quanto invece ad elementi da analizzare e congegnare in modi 
sempre differenti a seconda delle esigenze, in una pratica sottoposta a con-
tinuo monitoraggio e indagine riflessiva; 

• ricercare e favorire la collaborazione come occasione di crescita, esperienza 
di appartenenza e possibilità di fare rete con i colleghi e i molteplici attori 
educativi, all’interno e all’esterno dell’istituzione scolastica, così da pro-
muovere una significativa presenza della scuola nella comunità e di questa 
nei processi educativi; 

• assumere un atteggiamento proattivo e consapevole nei confronti della for-
mazione, perché questa possa essere ricercata e promossa come autentica 
risposta ai propri bisogni professionali, da una parte, e testimonianza attiva 
del proprio contributo partecipativo allo sviluppo della realtà scolastica nella 
quale si opera; 

• maturare piena consapevolezza sulla portata etica della propria azione all’in-
terno della scuola, per la crescita dei valori che questa incarna, facendo dello 
sviluppo e dell’innovazione un motivo non autoreferenziale, ma condizione 
per il sostegno alla crescita di ogni individuo in formazione; 

• acquisire una propensione alla ricerca ed all’indagine, come espressione 
della propria autonomia intellettuale e per l’ampliamento dell’efficacia 
dell’azione didattica e pedagogica. 

 
 
7. Conclusioni 
 

Se l’innovazione è un tema che continuamente sollecita la scuola ad un cam-
biamento, auspicato e sentito come irrinunciabile rispetto alle criticità ed alle 
problematiche che ciclicamente investono il mondo dell’educazione, non sem-
pre le soluzioni che sono attuate corrispondono in maniera autentica ad una 
coerente presa in carico delle specificità di tale realtà. Il continuo susseguirsi di 
riforme e indicazioni, anche se pensate per portare supporto ai sistemi, senza 
però prendersi cura dei soggetti che quelle pratiche animano, rischia di minare 
alcuni degli aspetti fondamentali sulla base dei quali può essere inaugurato un 
processo di sviluppo. 

È necessario, invece, formare i principali attori perché, attraverso il pieno 
sviluppo della propria identità personale e professionale, assumano l’innova-
zione come prospettiva di valore, autonomizzante, responsabilizzante e promo-
trice di sviluppo, collaborazione e interazione. Per far questo, naturalmente, è 
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necessario pensare a percorsi di formazione che, lungi dal focalizzarsi su pro-
poste esclusivamente istruzionistiche e informative intorno alle pratiche, alle 
metodologie e ai saperi, permettano di costruire e valorizzare l’esperienza, an-
che in senso trasformativo. 
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